
Avviso pubblico per la selezione di soggetti interessati alla 
coprogettazione per la presentazione di progetti a valere sul Fondo 
per le Periferie Inclusive, recante la disciplina della procedura di 
accesso ai finanziamenti a valere sul Fondo per 
le periferie inclusive, di cui all’articolo 1, comma 362, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197.- Avvio percorso di co-progettazione  

 
FAQ Avviso Coprogettazione 

 

1 -  

…riscontriamo dei problemi nell'apertura dell' All’ A relativo all'avviso sul tavolo di 

co-progettazione. Potreste mandarcelo in allegato? 

Risposta 

Si ripubblica l’allegato A 

 

2 -  

…L'ente ha interesse a partecipare all'avviso di cui in oggetto. Al fine di compilare 

correttamente tutti i modelli allegati all'Avviso, si chiede a questo spettabile Ufficio 

di voler chiarire alla scrivente cosa si intende per "costi per le indennità di 

partecipazione alle attività, versate ai destinatari;" allegato C. 

e se tali costi devono essere necessariamente presenti nel piano economico. 

In attesa di cortese riscontro, porgiamo cordiali saluti. 

Risposta 

Per “indennità di partecipazione alle attività, versate ai destinatari” di cui all’allegato 

C, si intendono eventuali indennità di partecipazione erogata in virtù dell’attivazione 

di percorsi di inclusione attiva in favore del tirocinante.  

Tali costi non devono essere obbligatoriamente inseriti nella proposta economica in 

quanto strettamente correlati alla proposta progettuale che verrà presentata. 

 

3 -  

…facendo seguito all'incontro odierno evidenzio, come già indicato in occasione del 

suddetto incontro, che il bando prevede all'art. 4 che la selezione è aperta a tutti gli enti 

del Terzo Settore meglio indicati nell'articolo 4 del CTS. Tuttavia detto articolo 

procede specificando che  

"......  Si considerano soggetti del Terzo Settore i soggetti attivi nella progettazione e 

nella realizzazione concertata degli interventi, e precisamente: - le cooperative sociali 

e loro organismi rappresentativi; - le organizzazioni di volontariato; - le associazioni 

ed enti di promozione sociale; - le fondazioni". 

Resterebbero pertanto escluse le imprese sociali, le reti associative, e tutte le 

Associazioni, con o senza personalità giuridica, diverse da ODV e APS e che tuttavia 

rientrano nel novero degli "Altri Enti del Terzo Settore". Ritengo si tratti di un mero 

errore. 

Infine evidenzio che il bando non tiene invece conto delle Onlus.  



Allo stato le Onlus, in attesa dell'autorizzazione della Commissione Europea in ordine 

ai regimi di vantaggio previsti dal CTS, sono ancora in regime transitorio. Detti Enti 

dovranno necessariamente accedere al Terzo Settore, con relativa iscrizione al Runts 

(pena la devoluzione del patrimonio), ma ancora (praticamente quasi tutte) non hanno 

proceduto con detta iscrizione, pur avendone i requisiti, avendo interesse a non perdere 

il vantaggioso regime fiscale attuale. 

Rappresentando un ente (A.I.A.S.) che oggi mantiene ancora la qualifica di Onlus, e 

che procederà con l'iscrizione al Runts in un momento successivo alla data del 18/10 

u.s. , chiedo di sapere se l'ente può partecipare al bando oppure deve intendersi 

escluso.   

Risposta  

All’avviso possono partecipare tutti gli enti del terzo settore. 

Ai sensi dell'art. 4 del Codice sono Enti del Terzo Settore, se iscritti al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore: 

• le organizzazioni di volontariato (ODV) (artt. 32 e ss.); 

• le associazioni di promozione sociale (APS) (artt. 35 e ss.); 

• gli enti filantropici (artt. 37 e ss.); 

• le imprese sociali, incluse le cooperative sociali (art. 40);  

• le reti associative (artt. 41 e ss.); 

• le società di mutuo soccorso (SOMS) (artt. 42 e ss.); 

• le associazioni riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di 

carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza 

scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 

svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse 

generale di cui all'art. 5, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita 

di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o 

servizi. 

Alla luce del novellato art 101 comma 2 del CTS, in caso di mancata iscrizione si 

intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del Terzo settore 

attraverso  la  loro  iscrizione  ad  uno  dei  registri  attualmente previsti dalle normative 

di settore. 

Tale informazione dovrà essere indicato nell’allegato A, sotto forma di dichiarazione 

sostitutiva. 

4) 

 Informazioni riguardo l'articolo 8 : 

- Le risorse che l’Amministrazione Comunale di Palermo intende richiedere per la realizzazione di 

una proposta di intervento nel territorio di riferimento saranno non superiori a € 901.441,44 

(euronovecentounmilaquattrocentoquarantuno/44) quota di riparto allegato al decreto oltre al 

cofinanziamento obbligatorio del 10% .  

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Impresa-sociale


Tale cifra (901.441,44 euro) è riferita alla singola proposta progettuale (definita nel totale dell'allegato 

C - proposta economica), oppure all'intero budget per la co progettazione? 

Risposta 

L’importo di 901.441,44 euro è riferito all’intero budget per la co progettazione che sarà utilizzato 

per garantire che gli interventi finali frutto della coprogettazione possano avere diffusione nel 

territorio e tra gli utenti destinatari, se ammessi a finanziamento. (si rimanda al primo capoverso 

dell’art 12 dell’avviso) 

  

5)  

Per la co-progettazione finalizzata alla presentazione della progettualità in questione, sarà 

riconosciuto un importo fino a un massimo di euro 5.000,00 (**mila/00), da destinare al ristoro dei 

costi vivi ed effettivamente sostenuti da dettagliare preventivamente in sede di proposta, solo se il 

progetto e il piano economico presentato sarà ammesso al finanziamento a valere sul Fondo per le 

periferie inclusive, di cui all’articolo 1, comma 362, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

Tale cifra (5.000,00 euro), va dettagliata in sede di presentazione della domanda oppure in caso di 

accettazione del progetto?  

Risposta 

L’importo da destinare eventualmente alla fase di co progettazione va dettagliata preventivamente in 

sede di presentazione della domanda con contestuale proposta economica. 

  

 


